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P/er/zzzgz ßoz*e//a
ßzß/z'otaca /•egzozza/e

V7a/e Sta/azzo Franse/«/ J2
6500 ße//;«zo«a

Due progetti per il Ticino

Il redattore di ARBIDO-R mi scrive dicendomi, con
squisita cortesia, che sarebbe lietissimo di poter inau-

gurare questa nuova rubrica con un testo di un collega
ticinese. Lo ringrazio per questo gesto di fiducia, che
cerchero di non tradire, anche se temo che la sua

speranza di leggere «une idée, une émotion, un souci
professionnel» andrà almeno in parte delusa: siccome
in me prévale, soprattutto in questo momento, il
«souci professionnel», mi sento costretto a banalmen-
te approfittare di questo spazio per offrire ai colleghi
che si daranno la pena di leggerle, alcune informazio-
ni su due progetti che stanno ormai prendendo corpo
in Ticino, e che naturalmente riguardano il settore
delle biblioteche.
Nelle prossime settimane il Parlamento cantonale dis-
cuterà, e verosimilmente approverà, il progetto di
«Legge delle biblioteche», che il Consiglio di Stato
gli ha proposto alcuni mesi fa.
Il disegno di legge, che in parte codifica situazioni
maturate negli scorsi anni, mira a un decisivo miglio-
ramento e potenziamento del settore, anche per ricu-
perare i ritardi accumulati da un paese che non ha, per
ragioni diverse, una grande tradizione bibliotecaria.
Esso si fonda su alcune idee-forza, corne quella di un
serv/zzo pzzöWzco che si rivolge veramente a mm, e
che quindi deve essere diffuso sul territorio ed offrire
prestazioni volte a soddisfare ogni esigenza di infor-
mazione, di documentazione e anche di svago, senza
cedimenti a favore délia teatralità e dell'esibizionis-
mo; oppure l'idea délia collaborazione intesa corne
«zessa /« conzzzne ße//e r/sorse che la collettività mette
a disposizione del servizio, con particolare attenzione
e un forte impegno per collaborazioni extracantonali
(il Ticino è una delle sette par/zes di RERO, ed in
questo contesta opera per la realizzazione, in un
futuro non troppo lontano, dell'interconnessione fra
sistemi informativi italiani e svizzeri); oppure ancora
1' idea che la razzona/zzzaz/one délia gestione bibliote-
conomica sia una delle condizioni fondamentali délia

sopravvivenza del servizio bibliotecario, facilmente
esposto aile intemperie delle difficoltà finanziarie
ricorrenti e inevitabilmente segnato dal continuo
aumenti dei costi. Sul piano normativo, queste scelte
di principio si traducono, ad esempio, nella creazione
del S/S7FMA ß/ßL/OTFCAß/O 77CPVFSF (AßT),
che poggia su quattro «biblioteche pubbliche» (il
riferimento alla Public Library è esplicito), situate in
località strategicamente significative per la distribu-
zione della popolazione ticinese (Bellinzona, Locar-
no, Lugano e Mendrisio) e su altre biblioteche ed altri
servizi informativi che possono avere diverse funzio-
ni (scolastiche o specializzate, ad esempio) o diverso
statuta giuridico (statali, comunali, private). E' pure
giuridicamente regolato il «governo» del SBT - affi-
dato al Collegio dei direttori delle biblioteche pubbli-
che - il quale, senza nulla togliere all'autonomia di
funzionamento dei singoli istituti, ha compiti di coor-
dinamento, di gestione del sistema di automazione e

dei collegamenti cantonali ed extracantonali, e di
formazione del personale di biblioteca.
Coerentemente con lo spirito di questo disegno di
legge - per arrivare al secondo argomento -, acquisi-
ta, negli scorsi anni, la convinzione che occorresse
costruire a Bellinzona una nuova sede per TArchivio
cantonale e per la Biblioteca («regionale» fino all'en-
trata in vigore della nuova legge), si sta per avviare la
realizzazione di un progetto architettonico, nel quale
è présente la preoccupazione di riunire, in un unico
edificio, istituti con contenuti e compiti diversi nel

campo dell'informazione e della documentazione:
archivio, biblioteca, ufficio musei, ufficio dei monu-
menti storici. L'obiettivo è di integrare questi servizi
in una struttura informativa unitaria, che offra all'u-
tente, a qualunque utente, l'accesso unico e immedia-
to all'insieme delLinformazione disponibile, indi-
pendentemente dal supporta, e che favorisca una
notevole razionalizzazione della gestione dei mate-
riali e dei servizi. Il progetto è opera deU'architetto
Luca Ortelli, un giovane ticinese di formazione italia-
na. Uscito vincitore, con un giudizio assolutamente
unanime della giuria, da un concorso di architettura
che ha visto la presentazione di 29 progetti, l'arch.
Ortelli è riuscito, unico fra tutti, a proporre una solu-
zione architettonica in perfetta sintonia con la richie-
sta di fondo del bando di concorso, nel quale al

progettista si chiedeva di «valorizzare e tradurre attra-
verso il linguaggio architettonico un'idea unitaria di
cultura», richiesta poi precisata cosi: «Concz-etanzen-

ta, /'arc/z/feta?, ne/ rz'speZZo oW/e azzfono/nze interne e

ße//a r////<?renzzaz/o«e e/e//e am'v/tà, c/eve pensare /

s/ngo/z z'stzfzm corne nzanz/es/azzone eß espresszonz
/«ferü/zpenßenZz ßz zzn zz/zzco organzszno czz/tzzra/e, e

/'z'nszeme corne sfrzzZtzzra /n/omat/va zznz'Zarza, artzco-
/ata ne//e/zznz/o«z specz/zc/ze c/z ogzzz conzponenZe».
Il progetto dell'arch. Ortelli, che fa riferimento all'ar-
chitettura analoga e quindi si discosta dalla tendenza
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ticinese, ha provocato reazioni, anche scomposte, di
una parte délia corporazione degli architetti locali.
Per fortuna, l'autorità politica cantonale non si è

lasciata impressionare: la straordinaria intelligenza
del progetto dell'arch. Ortelli, che ha corso il rischio
di essere sacrificata sull'altare di un modesto ideolo-
gismo, potrà perciö essere toccata con mano fra quai-
che anno, quando lettori, ricercatori e curiosi avranno
alla nuova sede dell'Archivio cantonale e délia Bi-
blioteca pubblica di Bellinzona.

Choix d'un système informatisé
pour les bibliothèques de

recherche:
A qui la responsabilité?

La situation au Danemark vue dans une

optique suisse

Moge/zs Sû/îzi/apr
Azzzzp/te W7n/:e/-Sc/m'arz

Lei h/Moz/zè<7Zze.s de rec/zerc/ze stt/sses so«? cozz/rozzzées à des
déct'.s/ozzj z'mporZazzZes en madère d'/zz/ozTzzaZ/saZ/ozz er de coord/-
zza/z'ozz .szzr /e p/azz zza/z'ozza/. Perd-on coordonner /es p/azzs de de'-

ve/oppemezzz dé/a e„r/szazzz.s ozz/azz/-z7 frowver de rorr/es no«ve//es
so/zzZ/ozzs er é/ah//r nne p/azzzy/caZ/ozz cerzzz'a/z'sée?

Art DazzemarP, /es Zezz/a/zves de coord/nar/on Zec/zzzo/og/z/zze onr
éré à /'ordr'e dzz y'ozzr pendanr des années. P'arz/c/e essa/e de

comparer /a s/ZzzaZ/oz: dans /es deru- pays. A /a P/h/zoZ/zèc/zze
/VaZ/ozza/e de Pec/zzzo/og/e dzz Dazzemarp prr'se en e,remp/e, z/zzz

v/enr de passer à un sysrème «de S"' gézzéra/zozz», on dz'sczz/e sur
/e/a/r de savo/r s'// esr sozz/za/ZaWe d'imposer rrn sysrème sran-
dard srrr /e p/an nar/ona/ ou d'accorder azz,r h/d/ror/rèpires /a
//herré de c/io/sir /a me///errre so/zzZ/ozz en /oncr/on de /errrs
heso/ns.

Die schweizerischen Forschungsbibliotheken stehen vor wichti-
gen Entscheidungen auf dem Gebiet der Automatisierung und
Koordination auf nationaler Ebene.
Lassen sich die bereits bestehenden Entwicklungspläne koordi-
nieren oder muss man ganz neue Lösungen anstreben und eine
zentrale Planungsstelle einrichten?
In Dänemark standen Versuche der technologischen Koordina-
tion während Jahren auf der Tagesordnung. Im Artikel wird die
Situation in beiden Ländern miteinander verglichen. Bei der
Danmarks Tekniske Bibliotek (DTB), die als Beispiel ausge-
wählt wurde, ist man eben zu einem System der dritten Genera-
tion gelangt. Es wird darüber gesprochen, ob es wünschenswert
ist, ein Standardsystem auf nationaler Ebene einzurichten, oder
ob die Bibliotheken die Freiheit haben sollen, die beste Lösung
zur Abdeckung ihrer Bedürfnisse zu wählen.

Pc h/h//o/ec/ze sv/zzere dz r/cerca sozzo cozz/rozzZa/e cozz deczs/ozz/
z'mporZazzZz z'e/aZ/ve a//'/zz/oz'maZ/zzazz'ozze e a/ coozv/z'zzamezzfo .szz

p/azzo zzaz/ozza/e. P' poss/hz/e cooz-d/zzaz'c / p/azzz dz svz'/zzppo g/à
esz's/ezzZz o hAogzza .sZzzd/are zzzzove .so/zzz/ozz/ e aZZzzaz^e zzzza p/azzz-
//caz/ozze cezzzra/z'zza/a?
/zz Dazz/marca, / ZezzZaZ/vz dz coord/zzamezzZo Zeczzo/og/co sozzo j/a/z
a//'ord/zze de/ g/orzzo per d/ver.vz azzzzz. P'arr/co/o cerca dz cozz-

/rozz/are /a sz/zzazzozze zzez dzze paesz. t/zz e^emp/o è /a fiih/zo/eca
zzaz/ozza/e dazzese dz reezzo/og/a, c/ze /za appezza z'zz/rodo/zo zzzz

s/iZema «de//a Zerza gezzeraz/ozze», sZa va/zz/azzdo /'oppozZzzzz/Zà dz

z'mporz'e zzzz s/sZema sZazzdaz'd a //ve//o zzazz'ozza/e o dz dare a//e
h/h/zoZec/ze /a/aco/zà dz ïceg/z'ere /a so/zzz/ozze zzzig/ioz-e zzz/zzzzz/o-

zze de/ /oz'o h/jogzzz.
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